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Il percorso partecipativo 
 
Il percorso partecipato verso la  nuova programmazione del POR FESR 

Nel corso dell'intera fase di elaborazione della proposta del Programma   
l’Autorità di Gestione ha promosso la partecipazione estesa ed attiva  di tutti i 
soggetti interessati. 
 

Confronto per la definizione degli obiettivi e delle azioni che dovranno costituire il 
cardine della nuova programmazione Comunitaria 2014 – 2020: 

tavoli di consultazione istituzionale e socio-economico  
consultazione del partenariato online  
incontri con partenariato istituzionale e socio-economico e territoriale 
Generalità di Giunta n. 131 avente ad oggetto il riparto delle risorse del POR FESR 

 
 
Orientamento, condivisione e indirizzo alla sostenibilità 

L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’Autorità Ambientale ha promosso 
diversi incontri  con le Strutture attuatrici con funzione di orientamento alla 
sostenibilità ambientale 
 

 
Orientamenti Strategici POR – azioni - temi ambientali – principio di sostenibilità 

con attenzione al contesto specifico ed alle criticità ed opportunità ambientali 

 
 

Il processo di VAS 
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Il percorso partecipativo 
 

 
 

Il processo di VAS 
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Data  Iniziative/Incontri/Partecipazione 

 

6 - 20 Novembre 2013 

Avvio della fase di consultazione - coinvolgimento del partenariato per la redazione del 
Programma (Regolamento (UE) n°1303/2013). 

9 Dicembre 2013 

16 Dicembre 2013 

Incontri con il partenariato istituzionale e socio-economico e  territoriale : 

Presentazione fabbisogni e priorità del territorio. 

03 Febbraio 2014 Avvio della fase preliminare di VAS – fase di scoping. 

12 Febbraio 2014 Partenariato ambientale - Incontro con i soggetti competenti in materia ambientale. 

27 Marzo 2014 Orientamenti preliminari  di sostenibilità per il POR FESR. 

Incontro con le Strutture Regionali Attuatrici del Programma  promosso dalla Autorità di 
Gestione in collaborazione con Autorità Ambientale sull’ integrazione della dimensione 
ambientale negli interventi finanziati dal POR FESR. 

19 – 29 Maggio 2014 Incontri con le Strutture Regionali Attuatrici del Programma  promossi dalla Autorità di 
Gestione, per la condivisione del contributo fornito dall’Autorità ambientale 
(documento dell’ 8 maggio 2014 e aggiornamento del 23 maggio) ai fini 
dell’integrazione della sostenibilità ambientale negli interventi del POR. 

21 Maggio 2014 Incontro tra Autorità di gestione, Autorità ambientale e Valutatori per la condivisione 
delle attività VAS.    

5 Giugno 2014 Incontro tra Autorità di gestione e Autorità ambientale, promosso dalla Autorità di 
Gestione, per la condivisione degli aspetti legati al Monitoraggio ambientale/indicatori, 
anche alla luce dei riscontri delle Strutture Regionali Attuatrici. 

 



Principi alla base del processo di VAS   
 

 
 

 

Il processo di VAS 
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La valutazione ambientale del POR è stimata tenendo 
conto delle potenzialità delle azioni promosse dal 
programma di concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità 

Esaminare e  valutare il possibile contributo  delle azioni 
promosse dal  programma quando opportunamente 
indirizzate  ritenendo necessarie per la fase attuativa del 
programma la coerenza e l’adesione degli interventi con i 
principi di sviluppo  sostenibile  

Evidenziare nel Rapporto Ambientale la potenzialità, o 
meno, di un determinato obiettivo specifico o di una 
azione di contribuire ad uno o più obiettivi di 
sostenibilità premettendone l’adeguato indirizzo in 
visione di uno sviluppo compatibile con le esigenze di 
tutela e salvaguardia delle risorse, in relazione alle 
diverse realtà territoriali che ne determinano le 
specifiche criticità ed opportunità 



IL POR FESR  Friuli Venezia Giulia 2014 -2020 
 

Elementi chiave della strategia  
 
Il POR FESR FVG si è sviluppato nella consapevolezza della necessità di rimettere 
l’impresa, al centro delle politiche economiche e dei processi di sviluppo 
regionali puntando al rafforzamento delle PMI sotto i profili della capacità di 
innovazione e di internazionalizzazione, della diffusione di forme di aggregazione 
e/o di cooperazione, del rafforzamento patrimoniale e dell’accesso al credito 

 
Ricerca Innovazione Competitività  

 
L'attenzione alla crescita sostenibile che caratterizza le nuove strategie 
comunitarie richiede che siano messe a frutto quanto più possibile le  
opportunità economiche che si presentano nell’ambito della green e clean 
economy, così come nello stimolo ai settori produttivi – soprattutto energivori- 
verso sistemi di gestione energia e programmi di efficientamento in grado 
anche di aumentare  la competitività del processo di produzione 

 
Green e clean  economy e sostenibilità energetica 

 
 

Il processo di VAS 
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IL POR FESR  Friuli Venezia Giulia 2014 -2020 
 
Il POR FESR FVG 2014-2020 assume 3  “Obiettivi Tematici” (degli 11 di cui all’art.9 
del RRDC), a cui si aggiunge un Asse pluriobiettivo che declina la strategia 
regionale per lo sviluppo urbano e un Asse di Assistenza tecnica. 
 
 
 
 

Il processo di VAS 
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 Obiettivo Tematico 1: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione  

 Obiettivo Tematico 3: Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese 

 Obiettivo Tematico 4: Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

 Obiettivo Tematico 3, 4 e 6: Sviluppo Urbano 

 Assistenza Tecnica 

 Strategia delle Aree Interne 



 
 

CRESCITA INTELLIGENTE - OT 1: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione  
 
 
 
  

I PRINCIPALI ELEMENTI DI SINTESI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 

 Secondo l'EU Regional Competitiveness Index RCI 2013, il FVG presenta un livello di competitività 
superiore alla media nazionale e ai paesi limitrofi seppur inferiore alla media EU  

 Le imprese hanno dimostrato un’alta propensione all’innovazione che ha portato la Regione a collocarsi nel 
gruppo di testa delle regioni italiane nel Regional Innovation Scoreboard (RIS) 

 La spesa sostenuta per R&S è pari a 1,43% del PIL a fronte del valore nazionale dell'1,25% 
 100 Centri di ricerca (nazionali e internazionali), 3 Atenei, 4 Parchi scientifici e tecnologici e 2 Distretti 

tecnologici. 
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CRESCITA INTELLIGENTE - OT 3: Promuovere la competitività delle PMI 

I PRINCIPALI ELEMENTI DI SINTESI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 

 PIL al 2012 di circa 36 Miliardi di euro che evidenzia il buon livello produttivo 
 incidenza delle esportazioni sul PIL pari al 31,9%, superiore al dato nazionale (24,9%) 
 i settori chiave dell’export sono: la cantieristica, il mobile,  la siderurgia e la meccanica 
 aumentato il numero delle imprese uscite dal mercato 
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CRESCITA SOSTENIBILE  -  OT 4: Sostenere la transizione verso un'economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

I PRINCIPALI ELEMENTI DI SINTESI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
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 dal 2008 le fonti di energia rinnovabili hanno coperto tra il 22% ed il 24% della produzione di 
energia, con una potenza efficiente lorda in costante aumento,  pari al 30,92% nel 2012 

 principali criticità: emissione di gas serra che, al 2010, presentano un livello pari a 10,6 
tonnellate di CO2 equivalente per abitante: valore pari a circa una volta e mezzo quello 
nazionale (Italia 7,4 tCO2eq). 



CRESCITA SOSTENIBILE  -  Sviluppo Urbano  

I PRINCIPALI ELEMENTI DI SINTESI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
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 significativa  presenza di beni archeologici, architettonici e urbanistici e naturali e siti 
riconosciuti come patrimoni mondiali dall’UNESCO  

 necessità di riqualificazione delle aree urbane, valorizzazione delle eccellenze e delle 
peculiarità locali e  decongestionamento delle aree urbane 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
 
 
 
 
 

...evidenziare e localizzare le criticità ambientali presenti, e fornire 
all’Autorità di Programmazione un quadro chiaro e dettagliato delle 
priorità ambientali e delle aree potenzialmente a rischio… 
 
…rappresentare un quadro ambientale del territorio interessato dal 
programma per meglio orientare la scelta della tipologia di iniziativa  
progettuali e  delle relative collocazioni nei contesti più idonei… 
 
 

Il processo di VAS 
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I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Elementi per la 
costruzione della base di 
conoscenza :  

dati e indicatori di 
carattere ambientale, 
territoriale e 
socioeconomico  

Contributi nel corso 
 della fase di redazione 
del Rapporto 

Elementi di complessità  

Quadro di riferimento “Principali criticità ambientali e azioni di risposta per 

il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia"  predisposto dal Gruppo di 

lavoro interdirezionale a supporto dell’Autorità ambientale, a partire da:  
 

  -  Pianificazione regionale di  settore :  

   -  RSA 2012 (ARPA FVG), 

  -   Studi e relazioni specialistiche. 

incontri con l'Autorità Ambientale, Autorità Competente, Strutture 

Regionali Attuatrici del Programma in tema di sostenibilità ambientale 

 

contributi specifici in tema di Monitoraggio ambientale e indicatori 

ambientali  

grado di defizione  delle misure promosse dal Programma 

portata/scala della misura  

localizzazione degli interventi 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il contesto ambientale 
La descrizione del contesto ambientale prende in considerazione le componenti 
ambientali primarie, come elencate nell’Allegato I della Direttiva 2001/42/CE e i 
fattori ambientali rilevanti per il Programma 
 
  

tratto da : © Loescher Editore, 2004 

Fattori  climatici, 
Qualità dell'aria 
Suolo (uso e rischio naturale) 
Acqua  
Natura  e biodiversità, 
Patrimonio Storico Culturale 
 e paesaggio  
Ambiente antropico (Popolazione  e 
salute pubblica) 
 
altri fattori rilevanti: 
 energia, rifiuti 

 
Superficie regionale  circa 7.855 km²  

Trieste   212 km² 
Udine   4.903 km² 
 Pordenone  2.274 km² 
 Gorizia   466 km² 

 
 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il contesto ambientale  
 
 diversità geomorfologica  
 diversità di habitat 
 valore ecologico 
 patrimonio forestale pregiato  
 esteso sistema di parchi e riserve naturali  

 
 significativa presenza di beni archeologici, 
  architettonici e urbanistici e naturali  

 
 siti riconosciuti come patrimoni mondiali 
  dall’UNESCO  
  

 
 

 La descrizione delle singole componenti include: 
  presentazione della componente   
 analisi sintetica e trend  
 individuazione delle aree significative e degli 

elementi di criticità. 

 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il contesto ambientale  
 

 
 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il contesto ambientale  
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L'analisi di coerenza esterna: quali strategie, piani, norme considerate 
 

L’analisi della coerenza, che accompagna lo svolgimento dell’intero processo di Valutazione 
Ambientale, assume un ruolo decisivo  
 nel consolidamento degli obiettivi generali 
 nella definizione delle azioni proposte per il loro conseguimento 
 nella valutazione della congruità complessiva del Piano rispetto al contesto 

pianificatorio, programmatico e normativo nel quale esso si inserisce.  

 
Strategie d’azione ambientale di livello europeo, nazionale e regionale 
 Programma d’azione UE per l’ambiente fino al 2020, 
 Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia. 

 
Normativa, piani e programmi di livello regionale 
 Piano di governo del territorio, 
 Piano energetico regionale, 
 Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria, 
 Piano d’azione per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico , 
 Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGRU), 
 Piano regionale di tutela delle acque (PRTA), 
 Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi orientali, 
 Norme per la  gestione forestale, 
 Legge regionale 7/2008, gestione delle aree tutelate, 
 Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità, delle merci e della logistica, 
 Piano regionale del trasporto pubblico locale (PRTPL). 
 
 

 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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L' analisi di coerenza esterna: come è stata svolta l'analisi e come è 
stata rappresentata  
 

La coerenza del Programma  con i piani e i programmi rilevanti è esaminata secondo una 
scala basata su diversi gradi di coerenza 
 

 

livello di dettaglio disponibile del Programma è tale da non consentire, in alcuni casi, l’attribuzione 
“certa” del rapporto di coerenza diretto, indiretto, neutro 
 
inoltre è stato introdotto il concetto di "coerenza condizionata" :  richiede l’adozione in fase di 
attuazione di misure finalizzate a perseguire e soddisfare gli obiettivi e le azioni indicate dallo specifico 
piano considerato. 
 

 La fase di confronto è preceduta da un’analisi preliminare di pertinenza volta ad escludere dalla 

successiva verifica di coerenza macro-obiettivi o strategie degli strumenti di pianificazione e 
programmazione non aventi valenza ambientale e/o palesemente non correlabili 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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L'analisi di coerenza esterna: evidenze dell'analisi 
 

In generale si evidenzia un rapporto di coerenza di varia natura: 
 diretta, indiretta e condizionata.  
 
Si valuta che sono diverse le politiche e le strategie in materia di sviluppo sostenibile che il 
Programma  assume tra i suoi obiettivi, benché in alcuni casi sia evidenziata la necessità di 
orientare e confermare la possibile coerenza e compatibilità.  
 
Non sono riscontrati obiettivi in contrasto con politiche esterne in materia di tutela 
ambientale. 
 
 
 

 
 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
 il sistema degli obiettivi di sostenibilità ambientale assunto a riferimento per la valutazione 
è stato definito a partire da: 
 
 l’esame delle strategie ambientali di riferimento di livello comunitario, nazionale  e regionale; 
 l’esame degli strumenti di programmazione e pianificazione regionale vigenti, nonché di documenti 

preliminari relativi a piani e programmi; 

 l'analisi di contesto ambientale, che ha permesso di evidenziare criticità e potenzialità. 
 
 

La definizione degli obiettivi di sostenibilità specifici di riferimento per la valutazione 
ambientale e per il programma è quindi derivata dalle principali strategie ambientali 
regionali, nazionali e europee,  focalizzando l’attenzione in funzione  dei temi ambientali e 
degli ambiti di azione che effettivamente troveranno spazio nel programma,  della 
normativa ambientale regionale presa a riferimento per l’analisi della coerenza esterna  e 
delle criticità del contesto territoriale. 

 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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Il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
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Il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
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Il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
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L'analisi degli effetti ambientali 
Prevedere gli impatti a livello "strategico"  comporta una serie di fattori di 
incertezza: 
 
 Incertezza a livello scientifico - dovuta ad un orizzonte temporale molto 

prolungato, alla complessità delle interazioni o alle scarse conoscenze disponibili 

 
 Scarsa precisione nella valutazione (misurazione) dell’impatto 

 
 Incertezza sulle attività e sulle misure precise di attuazione del programma 

(ad esempio, dove sarà localizzato lo sviluppo) 

 
I Programmi Operativi  per loro natura contengono in generale  informazioni su 
obiettivi specifici , risultati attesi  e misure promosse che verranno cofinanziate 

nell’ambito del programma 
 

Tuttavia in alcuni casi il grado di definizione e dettaglio commisurato alla 
tipologia ed  alla natura del programma non consente valutazioni ambientali 

approfondite  



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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L'analisi degli effetti ambientali: l'approccio  
 

La valutazione ambientale del POR è stimata tenendo conto delle potenzialità 
delle azioni promosse dal programma di concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità 
 

la singola azione è valutata in relazione al possibile contributo  
che può apportare quando opportunamente indirizzata 

 
 
L’analisi rileva la potenzialità, o meno, di un determinato obiettivo specifico o di 
un'azione di contribuire ad uno o più obiettivi di sostenibilità, premettendone 
l’adeguato indirizzo in visione di uno sviluppo compatibile con le esigenze di 
tutela e salvaguardia delle risorse in relazione alle diverse realtà territoriali che ne 
determinano le specifiche criticità ed opportunità.  

 
 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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L'analisi degli effetti ambientali: rappresentazione grafica 
 

Gli effetti potenziali sono stimati in modo qualitativo 
 
 l’indice colore è utilizzato per indicare il carattere positivo/negativo dell’effetto ambientale, 
il codice letterale per indicare la scala di risentimento degli effetti (R regionale, L locale, P 
puntuale). 
 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
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L'analisi degli effetti ambientali: rappresentazione grafica 
Caso esemplificativo: Asse 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione  
 
In generale l’Asse 1 presenta le potenzialità di determinare effetti ambientali di segno 
positivo.  
Le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione, anche sulla base dei risultati 
registrati nel periodo della precedente programmazione, sono volte a sviluppare tecnologie 
ad alto contenuto innovativo che tengano in considerazione il minore consumo di risorse e  
la riduzione degli impatti sull’ambiente.  
 

ricadute a livello regionale con 
risultati non nell’immediato periodo 
in grado di: 
 
 
 
 
 modificare i modelli di consumo 
 favorire modelli di produzione e 

consumo sostenibili  
 contribuire a migliorare gli 

attuali livelli di qualità della vita 
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L'analisi degli effetti ambientali : evidenza dell'analisi  
 
 
In sintesi 
 
il Programma potrà comportare significative opportunità di miglioramento 
ambientale soprattutto in termini di riduzione delle emissioni di gas serra e di 
razionalizzazione del sistema energetico 
 
opportunità di risposta alle pressioni ambientali attraverso un uso più efficace e 
responsabile delle risorse naturali 
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L'analisi degli effetti ambientali: considerazioni sugli aspetti 
transfrontalieri 

 
 non si evidenziano azioni in grado di determinare impatti diretti manifesti e 

interferenze fisiche sull’ambiente degli Stati confinanti 
 

 gli interventi che eventualmente potrebbero interessare l’ambiente degli Stati confinanti 
potrebbero risultare dalle azioni negli  Assi  1 OT1  e Asse 2 OT3 

 
 

determinare effetti positivi di varia natura, al momento attuale non valutabili, nel breve e 
lungo periodo in termini di relazioni e collegamenti immateriali  

 
 applicazioni innovative risultate dalle attività di R&S che possano interessare 

specifici ambiti produttivi transfrontalieri (peraltro con effetti attesi di natura 
positiva  benché non valutabili allo stato attuale di definizione del programma) 
 

 settore turistico: non è possibile escludere che possano essere avviati interventi con 
ricadute sui sistemi turistici sovralocali e sovraregionali attraverso la promozione di 
reti di percorsi tematici che connettano poli di interesse turistico con attrazioni 
potenziali legate al patrimonio storico-culturale ed alla rete ecologica 
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La Valutazione di incidenza Ambientale  
Il grado di specificazione delle azioni, pur interessando in maniera diffusa l’intero territorio 
regionale, non permette di individuare e identificare al momento attuale 
incidenze/interferenze puntuali su specifici siti della Rete Natura 2000.  
 
Il Programma allo stato attuale di definizione non include azioni sul sistema infrastrutturale.  
 
Non possono essere escluse potenziali incidenze sui SN2000 in relazione all’azione: 
 Aiuti agli investimenti delle imprese turistiche per la qualificazione dell’offerta e 

l'innovazione di prodotto e servizio (Asse 2– Obiettivo Tematico 3 Promuovere la 
competitività delle PMI) 
 

  
 

proposte di orientamento per contribuire a rafforzare l’azione di conservazione della 
biodiversità da adottare in fase attuativa del programma 
 
 Promozione e diffusione di informazioni e formazione di competenze per la realizzazione di iniziative di sviluppo 

turistico attente alla biodiversità,  
 Insediamenti produttivi e infrastrutture a impatto ambientale  (limitare il consumo di suolo per nuova edificazione o 

infrastrutturazione; mantenere una buona qualità paesaggistica e conservare la riconoscibilità dei luoghi; mantenere 
una distanza adeguata da colture di pregio), 

 Potenziamento dei servizi di trasporto collettivi, 
 Valorizzazione delle tradizioni locali, 
 Incentivare la gestione delle località e delle strutture compatibile con l’ambiente attraverso l’adozione di sistemi di 

Gestione Ambientale (EMAS, iso14001)  e promuovendo la diffusione e l’uso dei marchi di qualità ecologica  
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L'integrazione della componente ambientale in fase di attuazione 
 

Il coinvolgimento delle strutture regionali predisposte alla tutela dell’ambiente, sia nella 
fase di  definizione degli interventi da individuare o delle operazioni da selezionare, sia nelle 
attività di monitoraggio e di valutazione delle azioni del Programma, costituisce un punto di 

riferimento fondamentale una volta che il POR sarà avviato e saranno messi a punto 
meccanismi e strumenti attuativi 

 
Gli obiettivi di sostenibilità ambientale dovranno quindi essere integrati nel programma in 
fase di attuazione e, nella definizione operativa delle misure, si dovrà fare riferimento ad 

essi per stabilire vincoli e condizioni ambientali di realizzabilità degli interventi, ovvero per 
evidenziare le potenzialità di talune iniziative in termini di sostenibilità o di efficacia 

ambientale.  
 
 

 



I contenuti del Rapporto Ambientale 
 

Il processo di VAS 

33 

 L'integrazione della componente ambientale in fase di attuazione 
Le possibili modalità di integrazione della componente ambientale possono interessare: 

 
 allocazione delle risorse  

verso attività e progetti che massimizzino l’impatto 
positivo sugli obiettivi di sostenibilità ambientale 

condizioni e accorgimenti attuativi  

criteri di premialità e di selezione degli interventi che 
esercitano impatti positivi o sono in grado di ridurre le 
pressioni sulle componenti ambientali 

eventuali misure di sensibilizzazione, diffusione e 
comunicazione 

in grado di valorizzare gli aspetti ambientali e di 
sostenibilità  
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L'integrazione della componente ambientale in fase di attuazione 
Le possibili modalità di integrazione della componente ambientale possono interessare: 

 
 Modalità  1  Criteri ambientali di ammissibilità, in termini di requisiti 

minimi vincolanti degli interventi 

 
Modalità 2  Criteri ambientali di merito, in termini di conseguimento di 

particolari obiettivi di miglioramento della qualità 

dell’ambiente o riduzione degli impatti 

Questi meccanismi attribuiscono un punteggio più elevato ai progetti che 

più si avvicinano agli obiettivi di sviluppo sostenibile  

 
per ciascun Obiettivo specifico del Programma sono state individuate : 
 le interazioni, dirette ed indirette, ritenute rilevanti tra le azioni e le componenti ambientali;  
 le modalità preferenziali di integrazione (se rilevanti) relative al singolo  obiettivo specifico,  
 possibili criteri di ammissibilità (RA) e/o di merito (RM) che potrebbero essere adottati al fine di 

orientare gli interventi alla massimizzazione degli effetti positivi potenziali e alla considerazione (e 
incentivazione) delle tematiche ambientali nell’attuazione del Programma 
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L'integrazione della componente ambientale in fase di attuazione 
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Il Piano di monitoraggio ambientale 
integrare il più possibile il monitoraggio ambientale con quello del programma 

nell’ottica di ottimizzare e semplificare le attività e garantirne quanto più la 
coerenza 

 
La scelta degli indicatori di contributo per la VAS è orientata dalla considerazione della 
stretta connessione esistente tra gli obiettivi specifici di sostenibilità ambientale e le azioni 
da realizzare attraverso il POR:  

la misura degli indicatori dovrebbe fornire informazioni utili a verificare il contributo del 
programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, secondo quanto descritto nel 

Rapporto Ambientale. 
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Il Piano di monitoraggio ambientale 
 
 

 Esiste una baseline aggiornata e coerente  per tutti gli indicatori ? 
 

 I dati sono disponibili al livello di aggregazione/disaggregazione richiesto? 
in grado di dare informazioni sulle variazioni legate/determinate da un’azione 
(indicatori di processo) ?  
E  quindi sugli indicatori di contributo al contesto  e al  raggiungimento o scostamento 
rispetto agli obiettivi ambientali ? 

 
 Sono identificati i target?  E gli orizzonti temporali? 

 
Assenza  di  riferimenti e disposizioni nell'Accordo di Partenariato   

relativi al monitoraggio ambientale  
 
 

esigenza di definire modalità comuni a livello nazionale di impostazione del 
monitoraggio ambientale e  più in generale sul monitoraggio del programma  

nel suo insieme (obiettivi-indicatori/procedure) 
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Il Piano di monitoraggio ambientale 
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Il Piano di monitoraggio ambientale 
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Il Piano di monitoraggio ambientale  "in opera" 
 
 

Il monitoraggio ambientale sarà integrato nel sistema di monitoraggio del 
Programma e gestito con la collaborazione dell’Autorità ambientale 

 
 
 

I dati saranno raccolti nel sistema informativo del POR ed esaminati ed  elaborati 
con riferimento alla periodicità dei rapporti di monitoraggio del programma.  
E’ evidente che  in alcuni casi la periodicità di rilevamento degli indicatori di 

contesto  non coinciderà con quella degli indicatori di processo e di contributo. 
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 Osservazioni  
 

 Espressione di Parere Motivato da parte della  Autorità Competente  in base 
all'istruttoria e agli esiti delle consultazioni. che terrà conto anche delle 
Osservazioni della CE 

 
Eventuali integrazioni al R.A. e al POR in conformità alle risultanze della VAS 
e delle osservazioni della CE ai documenti trasmessi il 21/7 

 
 Decisione finale  e la dichiarazione di sintesi (art. 9, comma 1, lett. b) 

Direttiva 2001/42/CE) 
 La Dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 9 Dir. 2001/42/CE, è un documento “in cui si 

illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 

programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell'articolo 8, del rapporto ambientale redatto 

ai sensi dell'articolo 5, dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 6 e dei risultati delle 

consultazioni avviate ai sensi dell'articolo 7, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il 

piano o il programma adottato…". 

 

 Trasmissione documenti definitivi alla CE per l’approvazione 
 

 L'attuazione, il monitoraggio e la comunicazione 
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Documenti consultabili: 
 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-fesr 

 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-gestione-

territorio/FOGLIA11/ 

 
 
Silvestri Raffaella  
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 
Servizio gestione fondi comunitari  
 tel. + 39 040/377 5938 – email: raffaella.silvestri@regione.fvg.it  

 

 

Assistenza Tecnica 

Chiara Landini  

PwC  PricewaterhouseCoopers Advisory SpA 
 tel: 39 06 570832232  – email chiara.x.landini@ it.pwc.com  

 
Giorgia Aresu 
PwC  PricewaterhouseCoopers Advisory SpA 
tel: +39 06 570832006 – email:  giorgia.aresu@it.pwc.com 
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GRAZIE  

PER LA GENTILE 

ATTENZIONE!  
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